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In ricordo di Matteo Bernasconi

Pubblicato: Martedì 16 Giugno 2020

Varesenews vuole rendere omaggio a chi se n’è andato in silenzio, senza un momento in cui elaborare
il lutto, la possibilità di dirsi ciao. Per questo abbiamo aperto un “memoriale” per raccontare chi oggi
non è più tra noi. Per partecipare potete scrivere qui. Il servizio è gratuito.

Matteo Bernasconi si è spento il 12 maggio in seguito ad una brutta caduta durante una salita in
montagna, travolto da una valanga in Valtellina. Aveva 38 anni.

«Chissà quante volte rivedrò la tua faccia disegnata sulle montagne che più amavi, su quelle montagne
siamo cresciuti insieme ed i tuoi sogni sono sempre stati anche i miei, amico mio. Se penso a quante ne
abbiamo passate assieme, tutto questo mi sembra ancora più insensato, la rabbia e il vuoto dei ricordi si
fanno ancora più grandi»: a ricordarlo è il compagno di scalate, l’alpinista Matteo Della Bordella.

Guida alpina dal 2009, Bernasconi era originario di Como ma risiedeva da qualche anno a Busto
Arsizio. Era conosciuto nell’ambiente alpino come “Il Berna” ed era socio del club “Ragni della
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Grignetta”, della cui rinascita, insieme a Della Bordella, è stato il promotore. Amante delle montagne,
nel 2010 ha partecipato con Della Bordella ai primi tentativi dell’ascesa alla Torre Egger completata poi
dal varesino con Luca Schiera; nel 2017 ha conquistato la Est del Torre Murallon con Della Bordella e
con l’altro varesino David Bacci mentre quest’anno era salito sull’Aguja Standhardt.

Determinato, forte e rispettoso della natura, la sicurezza per lui era la cosa più importante. Era tra i più
prudenti delle guide alpine: «Ricordo la prima volta che andammo in Patagonia insieme, la prima volta
sotto la Torre Egger me la feci sotto, ero impacciato come un pulcino, persi addirittura una delle tue
picozze nella crepaccia terminale e tu non ti arrabbiasti ma cercasti di tranquillizzarmi, eri la mia
sicurezza, eri tutto. Eravamo solo io e te e non so nemmeno cosa ti avesse spinto a scegliere me come
compagno, ma da lì è nato tutto. La tua determinazione era forte quanto la mia, ma la esprimevi con la
maturità dei grandi. Grazie per questi anni di amicizia vera», conclude il compagno Della Bordella, che
d’ora in poi scalerà anche per il suo amico Matteo.
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